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COME CURO UN UCCELLINO TROVATELLO?

H o trovato nn uccellino
nel mio giardino sotto

un nido, forse un passerot-
to. Quali sono le cure per
riuscire a tenerlo in vita?

Stefania Mordillo,
Catanzaro

Risponde
la dottoressa
Alessio Gras-
so: «In città
gli uccelli
hanno a di-
spos i /. i o n e
un'infinità di
posti adatti a
n i d i f i c a r e .
Nel le case si
riproducono i
passeri, gli

storni, i rondoni e le rondini.
Storni e passeri abitano an-
che gli alberi dei parchi e dei
giardini. Se, come nel suo ca-
so, si tratta di un passerotto,
la caduta dal nido sarà avve-
nuta durante un temporale.
La prima cosa da fare allora è
costmire un "nido" utilizzan-
do ima piccola scatola e un
po' di cotone; i passerotti
hanno bisogno di una tempe-
ratura costante tra i venti e i
ventidue gradi, che si può ot-

La dottoressa
Alessta
Grasso
è un medico
veterinario

tenere utilizzando una lam-
pada, ma occorre fare atten-
zione a non porla troppo vici-
no al piccolo volatile. Per
quanto riguarda l'alimenta-
zione bisogna considerare
che è sempre difficile otti-
mizzarla in un animale selva-
tico. I passerotti necessitano
per il loro accrescimento di
cibo ad alto contenuto pro-
teico. Tuttavia in commercio
sono disponibili mangimi a
base di uovo. La tecnica per
alimentarli viene detta "im-
beccata allo stecco" e consi-
ste nel porre all'estremità di
un bastoncino una piccola
quantità di mangime, simu-
lando in tal modo il becco
della madre. La frequenza
dei pasti deve essere di nove
dieci imbeccate al giorno.
Quando sarà in grado di ali-
mentarsi da solo si può pas-
sare a mangi mi per granivori.
È molto importante ricorda-
re che nel caso di ritrovamen-
to di alcune specie di volatili
come per esempio rondini
oppure rondoni, trattandosi
di animali protetti bisogna
contattare una associazione
per la prolezione degli ani-
mali come il Wwfj>.

I n certi perìodi la pelle dei
miei piedi si squama e poi

si stacca. Da che cosa di-
pende? Come posso preveni-
re? Mi devo preoccupare?

Luciano MilelU, Milano

DERMATOLOGIA

PERCHÉ LA PELLE DEL PIEDE SI SQUAMA?
cilmente indossando per lun-
go tempo scarpe che impedi-
scono una corretta traspira-
zione. Se la micosi non viene
curata la desquamazione può
estendersi su zone più vaste e
colpire la pianta e i lati del
piede, la cute si stacca e si
possono formare dei piccoli
spacchi molto fastidiosi. Per
prevenire queste forme si de-
vono evitare scarpe che cau-
sano un'eccessiva sudorazio-
ne e, soprattutto, liberare il
piede ogni volta che è possi-
bile. Se la micosi e già in atlo
bisogna curarla con pediluvi
di acqua e bicarbonato e cre-
me anlimicoliche. La terapia
deve essere protratta per 3-4
settimane per evitare faci- H3
li recidive:'. M

Risponde
il professor
Antonino Di
Pietro, der-
ni atologo :
«Se la de-
squamazione
cutanea col-
pisce gli spazi
tra le dita dei
piedi si po-
irebbe tratta-
re di una mi-
cosi. Questa

infezione si sviluppa più fa-

II professor
Antonino
DI Pietro
è specialista
in Dermatologia
e venerologia
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